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Un significativo successo dei lavoratori 

Firmato dopo mesi di lotta 
il contratto dei minatori 

Le trattative sono andate avanti ad oltranza per una settimana — I punti del
l'intesa siglata — Ora si attende il varo del piano minerario nazionale 

Un convegno internazionale ad Arezzo ai primi del mese 

La fine del manicomio è vicina 
ma il degente dove se ne va? 
Dario Fo metterà simbolicamente in vendita all'asta la struttura 

AREZZO — La fine del ma
nicomio è vicina. Forse sarà 
Dario Po a condurre, la pri
ma domenica di novembre, 
una simbolica vendita all'asta 
della struttura segregativa. 
L'occasione sarà offerta dal 
convegno internazionale sulla 
psichiatria organizzato ad A-
rezzo dall'Unione delle Pro
vince Italiane dal 28 ottobre 
al 4 novembre. Ma al di là 
dei simboli vi sono realtà 
concrete: le case famiglia, la 
trasformazione dei degenti in 
ospiti, la formazione di coo
perative di servizi. Parlare di 
realtà è forse prematuro: di 
case famiglia ne esiste sol
tanto una, un'altra sta oer 
essere approntata, gli aspiti e 
la cooperativa sono sulla car
ta del libro delle buone in
tenzioni. Molte parole sono 
state spese in questi anni, 
soprattutto dopo l'approva
zione della legge che for
malmente sancisce la fine del 
manicomio. Ma le parole, il 
più delle volte, non si sono 
trasformate in fatti concreti, 
in finanziamenti, in realizza
zione di strutture. 

Ad Arezzo, esternamento al
l'ospedale esiste una sola ca
sa-famiglia: quella di Camu-
cia. Vi abitano 5 ex degenti 
dello psichiatrico. Di questi 
solo una ragazza mantiene 

rapporti con la struttura o-
spedaliera mentre gli altri 
hanno ormai una vita auto
noma. Ma non completamen
te. Solo uno lavora al lar
della Casa del Popolo. Gli 
altri sono costretti a vivere 
con il sussidio passato dal 
consorzio sociosanitario. Un 
sussidio quasi simbolico: 
40mila lire al mese. Senza 
casa e con questa cifra men
sile è impossibile pensare di 
vivere slegati completamente 
dalla struttura ospedaliera. 
Ed invece, attualmente, sono 
ben 80 i degenti che l'ospeda
le psichiatrico potrebbe di
mettere. 

« Ma non si possono fare 
dei semplici atti burocrati
ci », dice il professor Vieri 
Marzi che ha raccolto l'eredi
tà del professor Pirella. tra
sferitasi a Torino. Per la im
missione basterebbe una let
tera al comune di apparte
nenza del degente. Ma do.jo 
La casa? Il lavoro? Questi 
problemi non possono e?s::re 
risolti all'interno dell'ospeda
le psichiatrico. La battaglia. 
condotta per anni dagli ope
ratori del settore, deve verter 
coinvolte adesso altre figure. 
Quelle degli amministratori 
in primo luogo. « Occorrono. 
afferma Vieri Marzi, rispo

ste concrete da parte dei 
comuni per le case ». 

E i inora queste risposi e 
non sono state né molte né 
precise. Solo il comune di 
Cortona si è mosso, a testi
monianza di quanto sia 
complessa la questione. I 1e-
genti dell'ospedale psichiatri
co non sono i soli a cercare 
casa: pensiamo agli sfrattati 
e alle migliaia di casi di coa
bitazione forzata. Comunque 
negli ultimi tempi sono state 
visionate delle abitazioni :• 
San Sepolcro, Bibbiena. A-
rczzo città. Si prevedono ne
ro temDi luncrhi. 

Soluzione più ravvicinata 
avranno invece gli otto de
genti che hanno trascorso 
l'estate alla Trappola di Loro 
Ciuffenna. Adesso vivono in 
una pensione in attesa che 
sia reperita una casa nella 
zona. Un altro segnale che 
qualcosa si sta muovendo è 
la discussione all'interno del
l'amministrazione provinciale 
sul sussidio, che probabil
mente verrà Dortato dalle at
tuali 40mila lire, a l imi la . E 
infine la cooperativa. L'as
semblea dei degenti ne ha 
aoprovato la formazione Sa-
rà una cooperativa di servizi 
per l'ospedale e inizialmente 
sarà formata da poco più di 
nove degenti. 

Alla sbarra cinque membri di Azione rivoluzionaria 

L'ombra dell'amerikano 
Stark sul processo di Lucca 

C'è pericolo che salti anche questo dibattimento dopo quelli di Livorno, Firenze e Torino - Il grup 
po fu trovato in una pizzeria armato fino ai denti - I legami con altre formazioni terroristiche 

Ancora violenza contro una donna ad Orbetello 

Scampa alle fiamme appiccate 
dal marito in preda all'alcool 

L'uomo ha cosparso la porta di casa con del liquido infiammabile -1 due 
vivevano separati • La donna salvata dal pronto intervento dei vicini 

GROSSETO — Ancora violen
za a una donna. Questa volta 
è successo ad Albina un 
grosso centro del comune di 
Orbetello. Antonio Coppola, 
p2 anni, completamente u-
briaco ha minacciato a più 
riprese la moglie Anna Volpi 
di 47 anni. Le gravi intimida
zioni non sono andate a se
gno per l'accorrere dei vicini, 
richiamati dalle urla della 
donna e successivamente per 
l'intervento di una volante 
dei carabinieri. 

L'altra sera erano poco più 
delle otto quando il Coppola 
brandendo un grosso coltello 
ha bussato all'appartamento 
della moglie. La donna si è 
resa immediatamente conto 
delle intenzioni dell'uomo ha 
cominciato a chiedere soc
corso. gridando dietro la por
ta sbarrata. Ma il Coppola ha 
sparso allora del liquido in
fiammabile. sembra cherose
ne, sulla porta di ingresso ed 
ha appiccato immediatamente 
il fuoco. Con l'intervento dei 
vicini e l'arrivo dei carabi
nieri, avvertiti tramite il 113. 
le fiamme seno fortunata
mente state spente in pochi 
minuti. 

Antonio Coppola è stato 
arrestato e trasferito al car
cere mandamentale di Orbe
tello sotto l'accusa di ubria
chezza molesta, detenzione a-
busiva di armi, incendio do
loso e minaccia. 

La coppia viveva separata 
da molto tempo. Sembra che 
la donna dopo essersi sposa
ta con il Coppola, diversi an
ni fa. si sia resa conto ad un 
certo punto dell'impossibilità 
di proseguire per non sop
portare ulteriormente le 
« violenze » sia fisiche che 
verbali a cui veniva sottopo
sta dal marito. 

La decisione della donna di 
andare alla separazione pare 
non fosse mai stata «digerita» 
e bene accetta dal marito. 

Gli studenti 
di Pisa non 

vogliono 
essere vittime 

della burocrazia 
PISA — Gli studenti che han
no chiesto l'esenzicie dalle 
tasse universitarie saranno 
costretti, al momento della 
laurea, a pagare tutto, com
preso gli arretrati qualora la 
amministrazione ancora nco 
abbia appurato il diritto a 
tale esenzione. Secondo una 
delibera approvata a mag
gioranza dal consiglio di am
ministrazione della universi
tà di Pisa gli studenti do
vrebbero fare le spese delle 
lungaggini burocratiche. 

Contro questa decisione 
hanno votato i rappresentan
ti studenteschi della lista 
«Sinistra unita per la tra
sformazione dell'università ». 
ma la delibera è stata appro
vata ugualmente 

«E' un fatto gravissimo — 
afferma un comunicato — 
che ancora una volta si col
piscano gli studenti meno ab
bienti e si facciano scontare 
loro i ritardi ed i guasti di 
questa amm'nistrazione. E' 
veramente vergognoso — 
continua il comunicato — che 
siano gli studenti a pagare 
lo scotto di un atto di chia
ra inefficienza amministra
tiva ». 

Martedì 
sciopero 
regionale 

dei dipendenti 
Singer 

Presso la camera del lavo
ro di Firenze si sono riuniti 
i dipendenti della Singer, o-
peranti in Toscana, per di
scutere sull'andamento delle 
trattative sindacali in meri
to ai piani di ristrutturazio
ne posti in atto dall'azienda. 
Dal documento inviato dal 
coordinamento Singer si rile
va che i pretesti addotti dal
l'azienda sono privi di ogni 
fondamento reale 

Il solo fatto che l'azienda 
dichiari che il costo del per
sonale sia dell'80'r (escluso 
il costo del prodotto) — per
centuali che non ritroviamo 
neppure in quelle aziende 
pubbliche o a partecipazione 
statale dove il sistema clien
telare di assunzione è prima
rio alla produttività dell'a
zienda — caratterizza l'incom
pleta incapacità della dire
zione alla valutazione di 
qualsiasi programma 

Pertanto i lavoratori della 
Toscana scicpererp.'*no mar
tedì 16 ottobre per tutta la 

! mattinata ed hanno invitato 
i il coordinamento nazionale 
I ad organizzare una manife-
: stazione a carattere naziona-
ì le. 

Insoddisfacente risposta 
per lo zuccherificio 

Allo stabilimento di Cecina difficoltà nella produzione 

Lutto 
GROSSETO — E' morto a Gros
seto il compagno Attilio Feerwi, di 
85 anni. Iscrittosi al PSI nel 1909, 
dicci anni dopo ricopri/a l'incari
co di consigliere comunale socia
lista nell'amministrazione comuna
le di Civitella della Chi airi in pro
vìncia di Arezzo. 

Nel 1921 si iscrive al PCI par
tecipando successivamente a tutte 
le battaglie che i mezzadri com
battevano per il rinnovamento del
l'Agricoltura. 

Dirigente di Leghe contadine, 
dal '46 al 1956 è stato consigliere 
comunale a Grosseto. E' stato un 
apprezzato dirigente della sezione 
di Voltina. 

Ai familiari, al nipote compa
gno Ivo Faenzi, «Ile sezioni di 
Voltina e « Togliatti ». e Grosseto. 
giungano in questo momento le 
condoglianze della federazione co
munista e della redazione del gior
nale. I funerali in forma civile si 
tirranno questa mattina muovendo 
«•Vabitazior.e di via Pio Viazzi. 

GROSSETO — Sulle incer
tezze del settore saccarifero e 
sui conseguenti aumenti dello 
zucchero già incombenti, una 
parziale spiegazione la si ri-
scontra nella risposta data 
dal ministro dell'agricoltura, 
Marconi, ai compagni Faenzi, 
Tamburini e Bernini, che in 
una interrogazione presentata 
nel luglio scorso chiedevano 
quale fosse il suo impegno 
per aumentare il conferimen
to di barbabietole allo zuc
cherificio « Sermice » di Ce
cina il mancato conferimento 
ha minacciato di ridimensio
nare l'atti» ita e di licenziare 
i lavoratori 

Una richiesta, quella dei 
parlamentari, basata sull'e
stesa e produttiva area di 
coltivazione della barbabieto
la da zucchero che si ri
scontra nella maremma costie
ra, dove grazie alle esigue 
strutture presenti viene con
sentito un significativo. au
mento della resa e dei reddi
ti dei coltivatori. 

Nella sua risposta (giudica
ta insoddisfacente dai nostri 
compagni perchè non si 

scioglie il nedo relativo al 
maggior conferimento, già o-
ra pa-sibile utilizzando una 
piccola percentuale ancora da 
assegnare agli zuccherifici. 
mentre rimane tutta da defi
nire la trattativa in sede co
munitaria) il ministro si di
lunga in dissertazioni con
cernenti le diff;coltà che si 
riscontrano a livello di co-

i munita economica europea. 
Dopo aver rilevato che nel

l'ultimo triennio la produzio
ne nazionale ha subito un ri
levante incremento, con inci
denze superiori rispetto al 
proprio contingente, che 
hanno portato — per la pro-

j duzione in eccedenza — a 
dover pagare la tassa previ
sta dalla regolamentazione 
comunitaria, il ministro dice 
che il piano saccarifero na
zionale prevede che prima di 
realizzare nuove unità pro
duttive, sia assicurata la uti
lizzazione degli impianti di 
trasformazione esistenti, il 
loro eventuale potenziamento 
e ristrutturazione anche at
traverso l'acquisto e" un e-
ventuale adeguamento. 

GROSSETO — Per i circa 
2 mila minatori operanti 
nelle miniere dì pirite di 
Gavorrano, Niccioleta, 
Bocchegiano e Fenice Ca
panne. si registra, final
mente, un primo tangibile 
risultato. La not te scorsa. 
a Roma, nella sede dell'A-
SAP, l'organizzazione sin
dacale dell'ENI. è s ta ta 
siglata l'ipotesi di accordo 
per il nuovo contrat to del
la categoria, scaduto nel 
maggio scorso. Alla stipula 
dell'accordo, tra i dirigenti 
sindacali e la delegazione 
operaia, rappresentativa di 
tutte le miniere, e !a con
troparte, si è giunti dopo 
una t ra t ta t iva ad oltranza 
andata avanti senza inter
ruzioni per una set t imana. 
ad eccezione della giornata 
festiva di domenica, ma 
solo per < riflettere » sullo 
ultime clausole contrattua
li. Il nuovo contrat to di 
lavoro per i minatori, va 
sottolineato, rappresenta 
un significativo successo 
di questa classe operaia. 
b is t ra t ta ta rispetto ad al
tre categorie, che lavora 
tut t'ora in condizioni 
proibitive, come tnstìmo-
nia il lento stillicidio di j 
infortuni e di morti nr»lle 
gallerie delle miniere. 

Il rinnovo del contrat to 
di lavoro premia la tena
cia, la volontà di lotta. 
mai venuta meno, dei mi
natori e il sostegno dato 
alla loro lotta dall 'intero 
movimento democratico. 
InTatii, dal \2 settembre 
scorso, giorno in cui sono 
riprese a Roma le trattat i
ve interrotte in estate, è 
stato tu t to un susseguirsi 
di lotte dentro e fuori i 
luoghi di lavoro. Incontri 
con i Comuni, con i parti
ti, assemblee e scioperi ar
ticolati per miniera o del
l'intero gruppo SAMIN. la 
società succeduta all'E-
GAM nella gestione delle 
miniere, sono s ta t i intra
presi allo scopo di piegare 
la controparte che in
comprensibilmente non vo
leva cedere sulla piatta
forma da essa stessa rite
nuta valida per aprire 
« spiragli » positivi al fine 
di un normale svolgimento 
dell 'attività produttiva. 

Ci sono volute decine di 
ore di sciopero, di interru
zioni improvvise, per far 
comprendere al padronato 
quali erano i reali orien
tament i dei minatori . Ed è 
per la uni tar ia rivendica
zione degli obbiettivi fatti 
propri dall ' intero movi
mento democratco che la 
Assochimici ha dovuto al
zare « bandiera bianca ». 
L'ipotesi d'accordo stipula
ta contiene tu t te le ri
chieste formulate nella 
piattaforma rivendicativa 
elaborata dalle organizza
zioni sindacali attraverso 
un ampio ed unitario di
batt i to con la categoria. 
Per la par te economica si 
prevedono aument i di 30 
mila lire mensili con una 
maggiorazione per gli ope
rai che lavorano in <t avan
zamento ». cioè nel sotto
suolo e nei luoghi più di
sagiati delle gallerie. 

Altro aspetto significati
vo della clausola riguarda 
la parametrazione. che ri
duce ulteriormente le di
versità di t r a t t amento t ra 
le categorie. Oltre alla 
ristrutturazione del sala
rio. che è s ta to il punto 
più controverso di tu t ta la 
lunga t ra t ta t iva , altri a-
spetti importanti dell'ac
cordo sono quelli concer
nenti l'organizzazione del
l 'ambiente di lavoro, con 
maggiore potere contrat
tuale. t ramite il diritto 
d'informazione, dei lavora
tori. 
• La notizia del raggiunto 
accordo è s t a t a accolta 
con soddisfazione dai mi
natori. Informati telefoni- ! 

D.-*' nos t ro inviato 
LUCCA — I processi ai 
membri di « Azione rivolu
zionaria » sono accomunati 
da una singolare sorte: per 
un verso o per un altro fi
niscono per saltare, cioè 
vengono rinviati a nuovo ruo
lo. E accaduto a Livorno, a 
Firenze ed infine a Torino. 
Adesso per il 12 novembre è 
stato fissato quello per Pa
squale Voc-aturo. 20 anni. Er
nesto Reyes Castro, di 24 an
ni, Renata Bruschi, 25 anni, e 
Enrico Pagherà. 32 anni, Gu
glielmo Palleva, ?» nnm 
sorpresi in una pizzeria im
bottiti di armi il 18 aprile 
1978. Tutti militanti di Azione 
rivoluzionaria, come dichiarò 
Pacherà. ~z\h condannati per 
il possesso dell? «irmi 'il 
processo di appello a Firenze 
è saltato lo scorso mese per
chè agli imuutati non erano 
«itati notificati in tempo gli 
ordini di comparizione) sa
ranno giudicati dall'Assise di 
Lucca (Presidente Dott. Se
chi, Pubblico ministero Fer
ro), per « partecipazione a 
banda armata denominata A-
zione rivoluzionaria ». 

Questo processo avrà mi
glior sorte degli altri si spe
ra. Anche perchè potrebbe 
estere l'ocrnsione buona, per 
far luce sul molti misteri che 
ancora sembrano circondare 
ouesto gruppo terroristico. 
Un'accozzaglia eterogenea di 
personaggi che rifiutano « il 
mito proletario industria
le-classe rivoluzionaria », teo
rizza la violenza e strizza o-
dio contro i « berlinaupria-
m ». 

Nella nebulosa dei grupoi 
avervi compare all'inizio del 
'77 Azione rivoluzionaria con 
un lancio di volantini al con
vegno bolognese contro la 
repressione. Ennesima eti
chetta tra le tante di un 
mondo sotterraneo dove for

se le distinzioni sono più ap
parenti che reali. 

Più delle sigle hanno im
portanza i fatti. Si comincia 
proprio in Toscana, a Pisa. 
con il ferimento del dottor 
Alberto Mammoli, medico del 
carcere nel quale era stato 
rinchiuso ed era morto il 
giovane anarchico Serantini. 
Poi ci saranno gli attentati di 
Firenze, Livorno, alla 
f Stampa » di Torino ed infi
ne l'attentato al compagno 

Nino Ferrerò che si vuol pu
nire per come sono date sul
l'Unità le notizie sulla morte 
dei due terroristi Attilio Di 
Napoli e del cileno Manin 
Pinones. La svolta nelle inda
gini su questo gruppo che si 
è internazionalizzato (cileni e 
•spagnoli) si avrà con il falli
to sequestro dell'armatore 
Tito Neri a Livorno. Gli in
quirenti non solo riusciranno 
•- catturare due del gruppo 
storico di Azione rivoluziona

ria (Vito Messana e Salvato
re Cinieri, assassinato di re
cente nel carcere di Torino 
alla vigilia del processo che 
poi è saltato) ma individue
ranno una serie di covi che li 
porterà successivamente alla 
cattura di altri membri del 
gruppo eversivo. Il 18 aprile 
dello scorso anno a Lucca 
nella pizzeria vengono pescati 
con le armi in tasca Pagherà. 
Castro, Vocaturo, Bruschi e 
Palleya. Dei cinque il perso
naggio più interessante è Pa
gherà. In tasca gli verrà tro
vata una cartina con le indi
cazioni per arrivare ad un 
campo di addestramento si
tuato in Libano. Chi gliel'ha 
data? «Roland Stark » sarà 
la risposta di Pagherà. 

Stark, l'« amerikano » mi
steriosamente scomparso nel 
maggio scorso da Firenze — 
dove si trovava in soggiorno 
obbligato. Il giudice di Bo
logna che lo aveva accusato 
di partecipazione a bando 
armata (Brigate Rosse) lo 
definisce un «agente della 
CIA», nella sentenza di scar
cerazione. Il processo al 
gruppo di Lucca collegato 
con quello di cinieri (il de
tenuto ucciso a Torino era 
sorella di Attilio Di Napoli. 
sorella di Attilio D iNapoli. 
morto con Manin Pinones a 
Torino, giunto in Italia as
sieme a Soto Paillacar del 
gruppo di Pisa e Reyes Ca
stro del commando di Paghe
rà) potrebbe riservare delle 
sorprese. 

Le lotte intestine in seno ai 
gruppi terroristici potrebbero 
convincere qualcuno a vuotare 
il sacco. 

Ma si farà il dibattimento? 
A Lucca non hanno dubbi. La 
mattina del 12 novembre il 
processo decollerà. Non ci 
sono possibilità di rinvìi co
me è accaduto a Livorno ed 
a Torino per l'assenza di 

Pasquale Valituttì. A Lucca 
si devono giudicare i 5 terrò 
listi di Azione rivoluzionaria 
sorpresi nella pizzeria armati 
fino ai denti. Almeno sulla 
carta questo processo do
vrebbe concludersi, ma le 
sorprese non mancano mal in 
questo tipo di dibattimenti. 
Casa accadrebbe ad esempio 
se Pagherà si decidesse a ri
velare il ruolo svolto da Ro
land Stark in seno ai gruppi 
terroristici? La corte potreb
be respingere la richiesta dei 
difensori di ascoltare questo 
misterioso « amerikano >>? 

Quella piantina trovata in 
tasca al Pagherà potrebbe 
rappresentare la « mina » per 
far saltare il dibattimento. 
Pagherà ha sempre ribadito 
di avere avuto la piantina da 
Stark nel carcere di Bologna 
Ma se anche la corte deci
desse di ascoltare l'america
no sarebbe inutile cercarlo. 
Egli è scomparso senza la
sciare traccia cosi come mai 
nessuno ha saputo da dove o 
quando arrivò in Italia. Non 
solo, ma nessuno ha mai 
spiegato perchè nonostante 
avesse segnalato con abbon
dante anticipo l'attentato n! 
procuratore generale di On 
nova Coco ed il sequestro di 
Moro le sue rivelazioni non 
furono prese in considerazin 
ne. Perchè? F' vero che "' 
Procuratore di Pisa venne in 
formato di quanto rive'-'-
Stark? Che uso ne fece d; 

quelle informazioni rivelate^1 

poi cosi esatte che Stark dir-
se di avere avuto da Curcio-" 

La corte di Assise di Luce 
riuscirà a far luce almer 

j sull'obiettivo che i 5 terrori 
i sti sorpresi nella pizzeria ? 
j vrebbefo dovuto colpire ' 1 quali legami avevano co 
| l'ambiente lucchese? 

; Giorgio Sgherr 

// dibattito che si è aperto 
sulle colonne regionali de 
l'Unità sul partito è sintomo 
positivo, importante è colle
garlo alla necessità di una 
piìt incisiva iniziativa politi
ca nostra. A parer mio si 
tratta di riprendere un di
battito che recentemente ave
va subito una certa margi-
nalizzazione. era stato av
viato all'indomani del 20 giu
gno 1976 stimolato dalla ne
cessità di un adeguamento 
politico ed organizzativo del 
partito, per far fronte ai nuo
vi compiti che la situazione 
avanzata ci poneva. Questa 
riflessione trovava una sua • 
sintesi nella formula di par
tito di lotta e di governo co
gliendo due esigenze fonda
mentali: da una parte qua
lificare le nostre proposte, i 
nostri obbiettivi rispetto ad 
una collocazione nuova e più 
avanzata nel paese e nell'isti
tuzione e rispetto alla stessa 
gravità della crisi: dall'altra 
la necessità di accentuare i 
livelli di mobilitazione, di 
partecipazione attiva delle 
masse popolari su terreni e 
obbiettivi più avanzati e de
gli ostacoli che forze avver
sarie avrebbero contrappo
sto a questo processo. 

Dobbiamo prendere atto che 
alcuni contraccolpi li abbia
mo subiti e alcuni errori ri
spetto a quell'orientamento 
li abbiamo commessi. Questa 
discussione di oggi non può 
quindi prescindere da que
sta riflessione critica sulla 
esperienza fatta e da questa 

~ trarre conseguenti indicazio
ni di lavoro. 

Credo in sostanza che lo 
sviluppo del partito e della 
sua iniziativa passi oggi non 

Compiti e scadenze del partito in Toscana 

Tanti segnali dalla società 
Quanti ne abbiamo compresi? 
I rischi di un distacco e di una incomprensione verso il 
nuovo - Difficoltà derivanti dall'attacco anticomunista 

tanto e solo attraverso scelte 
di carattere tecnico e orga
nizzativo o meglio di sempli
ce adeguamento a nuove 
realtà istituzionali e sociali 
se nel contempo non riflettia
mo sul ruolo e compiti poli
tici nuovi che oggi si pongo
no al partito o meglio ai par
titi: i rischi ci sono, e qual
cuno lo abbiamo già verifi
cato durante questi tre anni: 
lo stare schiacciati nelle isti
tuzioni con pericoli di con
fondere i ruoli, la prevalente 
attività di vertice, da un lato, 
dall'altro i rischi di subalter
nità rispetto ai movimenti e 
alle lotte sociali se non di ve
ro e proprio distacco e in
comprensione verso il nuovo 
che emergeva nella società 
italiana. Si tratta di compie
re un lavoro di più ampio re
spiro politico e culturale che 
investa più la qualità del par
tito. il suo modo di essere, di 
far politica. 

Questa esigenza è nelle co
se. nella società di oggi, nei 
suoi movimenti nuovi, che 
vanno saputi leggere ed 
orientare ed è anche in alcu
ni segni che ritroviamo nella 
vita del partito, da qualche 
anno resisi più acuti oggi: le 
difficoltà del tesseramento, il 
calo del livello d'attivismo e 
di partecipazione dei compa
gni. un certo disimpegno nel
le attività caratteristiche del 

PCI quali la propaganda e la 
informazione, la diffusione 
dell'Unità, l'organizzazione 
interna ed esterna, la cura 
nel preparare e far riuscire 
nostre iniziative e manifesta
zioni, scarsa funzionalità di 
organismi e commissioni ed 
inoltre l'appannarsi ed inde
bolirsi del nostro impegno in
ternazionalista, la carenza 
manifestata su terreni nuovi 
quali quello sui diritti civili, 
della qualità della vita e al
cuni limiti nella battaglia cul
turale per la difesa della de
mocrazia. 

Certamente molte nostre 
difficoltà sono dovute all'at
tacco violento e subdolo che 
ci è stato portato in questi 
anni; nei mezzi potenti che 
i nostri avversari hanno mes
so in campo ed hanno saputo 
utilizzare (basti riflettere sul 
fondamentale campo dell'in
formazione dalla stampa, alle 
emittenti radiofoniche e te
levisive private). Ma doman
diamoci perché di fronte a 
tutto ciò non abbiamo sempre 
saputo rispondere con tem-

• pestività. combattività e ag
giungerei creatività. Forse 
gli strumenti nostri non era
no più adatti e comprensibili? 
Può darsi. 

Ma credo che c'era e re
sta anche un problema di co
sa dire, quali i contenuti del
la risposta, in questo atteg

giamento vi erano elementi 
di disorientamento di indeci
sione di incomprensione che 
talvolta ci hanno fatto cade
re in chiusure settarie ed al
tre volte in adeguamenti pas
sivi, Si è data l'impressione 
di non avere non tanto una 
organizzazione ma una poli
tica all'altezza della situa
zione. 

Tutto questo ci è stato di 
ostacolo e può esserlo anco
ra ad uno sviluppo nuovo del 
partito e della sua iniziativa 
e mi sembra che la nostra ri
flessione debba partire da 
qui. Oggi di fronte all'acu
tizzarsi della crisi economica 
e sociale del paese, del qua
dro internazionale e dei ten
tativi sempre più espliciti di 
farne pagare le conseguenze 
alle masse popolari la nostra 
risposta non può più farsi at
tendere e a dire il vero per
mangono zone di scarsa mo

bilitazione e insufficiente con
sapevolezza. Sbaglia di cer
to chi crede che la colloca
zione dell'opposizione di per 
sé sia slata sufficiente a re
cuperare un rapporto positi
vo con la società e a rilan
ciare tutta la nostra iniziati
va. La questione dei contenu
ti, della qualità delle risposte 
quali parti di una politica più 
complessiva di cambiamento. 
sono decisive, fondamentali 
per la ripresa di una mobili

tazione unitaria ampia e pili 
consistente. 

A questo punto possiamo 
chiederci: abbiamo risposte. 
abbiamo politiche concrete 
all'altezza della situazione? 
Certamente sì, i capisaldi di 
questa nostra strategia com
plessiva sono stati approvati 
e precisati nel nostro XV con
gresso: Eurocomunismo, au
sterità, compromesso storico. 

Il problema concreto che 
abbiamo di fronte oggi ci 
sembra sulla base anche del
la riflessione autocritica che 
stiamo compiendo è quello di 
svilupjKtrli rigorosamente e 
coerentemente recuperando 
ritardi e inomprensioni pre
senti nell'orientamsnto del 
jKirtito, nei suoi gruppi diri
genti e legando allo svilup
po di questi capisaldi lo svi
luppo della nostra stessa or
ganizzazione; è da qui che 
hanno avuto origine credo al
cuni errori e incertezze com
messi. Del resto dobbiamo 
riconoscere che molto del di
battito congressuale su que
sti temi fu appannato dal 
precipitare della situazione 
politica della primavera scor
sa e dalla durezza dello scon
tro e molto sul terreno della 
confutazione s. mistificazione 
delle nostre proposte è stato 
fatto dai nostri avversari po
litici. 

Partendo da qui allora è 
così che tutto il lavoro di de
centramento. di adeguamento 
del partito alle nuove realtà 
istituzionali e sociali divengo
no lo strumento organizzativo 
di una strategia politica <M 
trasformazione, di cambia
mento all'altezza della situa 
zionc dello scontro di classe 
in Italia e in Europa. 

Giuseppe Colutela 

Paradossale storia a Castellina in Chianti 

' camente i consigli di fab
brica che presiedevano in 
permanenza nei vari luo
ghi di lavoro hanno deci
so. com'era già stabilito. 
di cessare immediatamen
te ogni forma di lotta 

S tamane, a Massa Marit
tima. si terrà l'assemblea 
congiunta di tut t i i consi
gli di fabbrica per un 
primo esame dell'accordo. 
Il dibatti to e le discussioni 
per l 'approvazione dei mi
natori si trasferisce nelle 
miniere. Ora. dopo il con 
seguimento del contrat to , 
l'iniziativa e le mobilita
zioni operaie si incentrano 
su un più alto terreno di 
lotta. Ed è quello di giun
gere ad imporre al Parla
mento ed al governo il va
ro del « piano minerario 
nazionale >, nonché la ap
provazione della 1082. fina
lizzata ad una politica di 
ricerca, s f rut tamento e va
lorizzazione delle risorse 
minerarie del paese. 

Paolo Ziviani 

Ferme 80 case perché manca la dattilograffa 
Un'interrogazione dell'onorevole comunista Erias Belardi rivolta al ministero dell'Interno 

SIENA — Storia grave e pa
radossale a Castellina in 
Chianti. Nco sì costruiscono 
80 alloggi perchè manca una 
dattilografa al consiglio di 
Stato in grado di battere a 
macchina la delibera. La vi
cenda è stata portata alla lu
ce dall'onorevole comunista 
Erias Belardi che ha presen
tato un'interrogazione al mi
nistero dell'interno. Ecco .a 
storia così come la racconta 
l'onorevole Erias Belardi. 

Il consiglio comunale di 
Castellina in Chianti deliberò 
depo aver ottenuto le nume-
rase approvazioni degli orga
ni di controllo amministrativi 
e tecnici pe r un piano per 
l'edilizia economica e popola
re in base alla 167 per l'ac
quisto delle aree. La delibera 
è corredata dall'assenso sul 

prezzo dei proprietari dei 
terreni. 

Le aree nella parte più ri
levante sono di proprietà del 
Beneficio Parrocchiale del SS 
Salvatore di Castellina in 
Chianti — Diocesi di Colle 
Valdelsa. Per la compra ven 
dita è necessario un decreto 
del ministero dell'interno 
(direzione generale dei culti) 
il quale a sua volta deve 
obbligatoriamente chiedere il 
parere al consiglio di stato. 
La Diocesi di Colle Valdelsa 
inoltrò subito la richiesta al
la Prefettura di Siena la qua
le il 3 novembre '78 con una 
lettera la trasmette al mini 
stero dell'interno. Il ministe
ro dell'interno, su sollecito 
del segretario comunale del 
comune di Castellina che si 
reca di persona a verificare 

l'iter della pratica, nel marzo 
'79 richiede il parere al con
siglio di stato. 

Nel maggio successivo il 
segretario comunale si reca 
al consiglio di stato e viene 
rassicurato che la sezione 
competente ha già espresso 
parere favorevole e non più 
tardi di un mese il provve
dimento sarebbe stato tra 
smesso al ministero dell'in
terno. In mancanza di una 
risposta il sindaco di Castel 
lina, alla fine del giugno '79. 
chiese all'onorevole Belardi 
di intervenire per sollecitare 
ancora il consiglio di stato. 
L'onorevole Belardi telefonò 
a un impiegato del consiglio 
di stato e venne confermato 
che il parere era stato effet
tivamente espresso, esisteva 
però la difficoltà di battere 

a macchina i l testo per man
canza di dattilografi. 

A questo punto l'onorevole 
Belardi è intervenuta perso
nalmente presso la segreteria 
dell'onorevole Darida. sotto
segretario al ministero, per 
far presente la necessità di 
accertare e di rimuovere 
questa eventuale difficoltà in 
quanto il ritardo del decreto 
produce conseguenze assai 
negative al comune di ordine 
finanziario oltre che sociale. 
Il 7 luglio '79 la segreteria 
dell'onorevole Darida rispon
de «rassicurando» la com
pagna Belardi che il prescrit
to parere perverrà fra tre 
mesi senza fare nessun rife
rimento alla motivazione del 
ritardo. L'11 luglio del '79 la 
compagna Belardi risponde 
che non è possibile che oc

corra un tempo così lungo 
dato che il parere è già stato 
espresso e che occorrerebbe. 
viste alcune informazioni 
fornite al consiglio di stato. 
solo la battitura del testo. 
Nuova risposta in data 25 
luglio '79 nella quale si dice 
che sarà seguito l'iter della 
pratica. 

Nel settembre '79 la com
pagna Boiardi si rivolge an
cora al ministero ricevendo 
le stesse assicurazioni. Il 4 
ottobre '79 nuova telefonata 
al consiglio di stato: stefsa 
risposta fornita a fine giugno 
del '79: la pratica deve essere 
ancora battuta a macchina: 
ritelefoni fra 15 giorni, §i 
vedrà. 

Sandro Rossi 
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